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Il test

di Massimiliano Cordin un sogno per 500 ragazzi:
non piace il numero chiuso
Morel Sighe: la laurea e poi in Camerun a curare la mia gente

TRENTO Un so g n o c h i a m a t o
me d i ci n a. Ie r i p o m er i gg i o ,
in quasi 500 tra studentesse e
studenti trentini, si sono re-
cati presso la facoltà di Lette-
re pe r tent ar e il tes t di am -
missione al corso di laurea in
M e d i c i n a e c h i r u r g i a . C o n
l’ob ie t ti vo d i i n t r ap re n de re
una nuova fase di vita, maga-
ri quella sognata da tanti an-
ni. «Sin da quando ero picco-
la ho sempre avuto il deside-
rio di fare la pediatra — spie-
g a V a l e n t i n a B o n a z z a
all’uscita dell’aula —. Mi pia-
cerebbe tanto poter realizza-
re questo sogno. Sono abba-
stanza fiduciosa per il test».

Que lla di ier i, per gli stu -
dent i di tu tt’I tali a, è st ata la
s e c o n d a c h i a m a t a , d o p o
que lla dell o scorso 28 mag-
gio che i n Tre ntino ha v isto
partecipare circa un centina-
io di studenti in più rispetto
alla giornata di ieri. Nelle au-
l e d i p a l az z o P r o di s i s o n o
presentati tutti coloro che ri-
sied ono in provincia , a pre-
sc in de re d al la s ed e i ta li an a
nella quale vorranno studia-
re il p ros si mo a nn o. A nc he
se in molti dei presenti han-
no espresso la preferenza di
Trento dove i p osti disponi-
bi l i, p er l ’an n o a cc ad em i co
2024-2025, sono 72. «Mi pia-
cerebbe rim anere a studiare
ne l l a m ia c it t à — a m m et te
G i o va nn i M a z zu c c hi — . L a
prova è stata abbastanza im-
p e g n a t i va , s p e r o d i es s e r e
ammesso. Nel caso in cui ciò
non avvenisse ci riproverò».

La n ovi tà di q ue st ’ann o è
stata la possibilità di iscriver-
si a d e n t ra m b e l e s e s si o n i :
quella d i maggio e quella d i
luglio. Per poi poter sceglie-
re, per la gradu a toria finale,
quella nella quale si è ottenu-
to u n p u n t e g g i o m i g l i o r e .
« Ri s p e t to a l l a p r i m a p r ova
questa credo s i a andata me-
glio — commenta Elena Ca-
mardi —. L’ho trovata più fa-
cile, anche perché, probabil-
m e n t e , e r o p i ù t r a n q u i l l a .
So no a bb as ta nz a sp er an zo-
s a . I l m i o s o g n o s a r e b b e

sità e dell a ri cerca e pubbli-
cata lo scorso 7 luglio.

Raggruppati nell’atrio del-
l ’ un i ve r s i t à v i er a n o an c h e
Chiara Giacomelli, Desideria
Deg iamp ietro e Adem Sin a-
ni, compagni di studi al liceo
scientifico di Pozza di Fassa e
a cc o m u n a t i d a l l a vog l i a di
is cr i vers i a Me d ic in a . « Co n
l’attuale carenza di medici, ci
sembra un controsenso con-
tinuare a mantenere il nume-
ro chiuso — spiegano — sa-
rebbe molto più utile aprire a
t ut t i co lo r o c h e i n te n d o n o
intraprendere questo percor-
so». Se tutti e tre si dichiara-
no co nco rdi n el vole r rifo r-
mare l’attuale sistema, non lo
s o n o s ul l e s pe c i a li z z a zi o n i
d a in t r a p r e n d e r e . P e r D e -
g i a m p i e t r o l ’ i d e a s a r e b b e
quella di sceg liere « Oncolo-
g i a op p u r e M e d i c i n a d’ u r -
gen za », me nt re, G iaco me l li
vo r r e b b e s p e c i a l i z z a r s i i n
«Chirurgia» e Sinani in «Me-
dicina dello sport».

La s og l ia m in i m a d i i do -
neità da ottenere è 20 punti,
men tre il massi mo di punt i
raggiungibili è 90. «Ho sem-
pre sognato di fare il medico
— dichiara Morel Sighe Mbe
—. Lo scorso anno sono arri-
v a t o q u i d a l C a m e r u n m a
non ho fatto in tempo a par-
tecipare al test di ammissio-
ne. So no conten to di a verl o
fa tto or a. Ne l mio pa es e ho
stu dia to e m i sono lau reato
i n I n g e g n e r i a . M a n o n è
q u e l l o c h e vo g l i o f a r e d a
grande: vorrei entr are a Me-
dicina per potermi laureare e
to rn a re p oi i n C a me r u n. L ì
m o l t e p e r s o n e s o f f r o n o e
muoiono, senza che nessuno
r i e s c a a d a i u t a r l e . S i n d a
q u a n d o e r o b a m b i n o h o
sempre avuto questo deside-
r i o . S p e r o d i r i u s c i r e , u n
giorno, a realizzarlo».

Per tutti ora inizia l’attesa.
L’appuntamento è fissato per
i l 1 0 s e t t e m b r e , d a t a n e l l a
quale usciranno i risultati fi-
nali e le graduatorie naziona-
li.
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Intanto prende forma il progetto da 20milioni di mc

Diga Vanoi, Roma boccia il No
Ferrari: «Atto di arroganza»
Anche dal Cai parere negativo
TRENTO Un «N o» s ecco, se nza
s p i e g a z i o n i e co m m e n t i d i
so r ta . Il governo h a b occ iato
l’ordine del giorno provenien-
te da due deputate del Partito
dem ocr ati co ch e chi ede vano
la sospensione di ogni attività
f i n a l i z z a t a a l l a c o s t r u z i o n e
de ll a dig a sul Van oi . Il tu tto ,
me nt re d al C ai è a rr iva to un
parere negativo sulla realizza-
zione dell’opera.

Veniamo ai fatti. Il 26 luglio
le deputate dem Rachele Scar-
pa e Sa ra Fer ra ri h an no p r e-
sentato un odg per impegnare
il governo «ad adottare le ne-
ces sa rie in izi at ive di co mpe -
tenz a vol te a f ar s ì che l’ente
C o n s o r z i o d i b o n i f i c a d e l
Brenta si astenga dal compie-
re u l ter io r i a tt i vi tà vol te a ll a

progettaz i one e realiz zazione
dell’ope r a di sbarramento sul
torrente Vanoi» in vir tù delle
«prerogative sancite dallo Sta-
tuto di autonomia del Trenti-
no Alto Adige in tema di pia-
nifi cazion e e p rogram mazi o -
ne d e l ter ri tor io e l ’at teg gi a -
men to di grand e cautela ch e
sta emergendo in questi gior-
ni in sede istituzionale anche
nella regione Veneto».

Ebbene, lunedì sera in sede
di votaz io ne e d is cu ss io ne i l
govern o ha d ato p are re co n-
trario e l’odg è stato respin to
«senza che nessuno, dai ban-
chi dell ’esecu tivo, a bbia da to
spieg azion e a lcuna in merito
a tal e scelta», afferma Ferrari
in una nota. Si tratta, sostiene
la deputata trentina, dell’«en-
nesi mo atto di arrogan za nei
confronti dei territori interes-
sati dalla costruzione del baci-
no che, in ogni forma, stanno
esprimendo la propria contra-
rietà».

G i à i l 1 2 l u g l i o , d e l r e s to ,
dalla P rovincia autonoma era
arrivata una diffida formale al
C on s o r z i o , m e n t re il C o n s i -
gl io pr ovi nc ia le aveva vota to
i n m an i e r a u n a n i m e c o nt r o

gico e il danno ambientale che
potrebbe essere causato — ha
co m m en t a to i l d e l eg a to n a -
zionale Ambiente e aree pro-
tet te Mar io Va cca r el la — . Su
questi temi non esistono con-
s u l t a z i o n i p o p o l a r i , m o l t o
sp e ss o c on d i z io n ate d ai n u-
meri, da impatti emotivi e non
da va l ut a z i o n i t ec n ic h e, c h e
invece sono richieste nelle fat-
tispecie di queste opere idrau-
liche che vanno a incidere for-
temente sui territori».

Nei giorni scorsi, bocciatu-
re al pr o g e t to so n o a r r i v a te

Benefici

Per il Cai i vantaggi
della costruzione non
compensano i costi
ecologici e i danni
ambientali

que llo di lavorare nel la chi-
rurgia». Assieme a Camardi,
all’usc ita dall’a ula, c’è anc he
l’a m i ca E le n a Ma t ti e ll o c he
però non ne condivide la vi-
s i o n e : « I o l’ h o tr o va to p i ù
difficile, anche se è stato co-
mu n qu e fat ti bil e. M i pia ce-
re b b e r i u sc i r e a d e nt r a re a
Padova: si tratta di un centro
d ’ec ce l l e n z a n e l p a n o r a m a
nazionale». A differenza de-
g l i u l t i m i a n n i , g l i i s c r i t t i

h anno dovuto completare in
ce n t o m in u t i u n te s t ca r t a-
ceo, articolato in 60 quesiti a
risposta multip l a : quattro di
com pete nze di let tu ra e co-
noscenze acquisite negli stu-
di ; cin qu e di r agi on am ento
logico e problemi; 23 di bio-
logia; 15 di chimica; 13 quesi-
ti di fisica e matematica. Tut-
te estratte da una banca dati
di 3.500 domande predispo-
sta dal ministero dell’Univer-


Elena
L’ho
trovata più
facile,
anche
perché,
probabilme
nte, ero più
tranquilla

studenti

In alto, i

ragazzi in aula

attendono di

fare l’esame.

In basso a

sinistra

l’ingresso in

aula. In basso

a destra

Morel Sighe

Mbe

alla costruzione della diga. In
questo modo, , «il governo ha
deciso dalla parte di quale dei
su o i govern ator i s ta re» , pro-
segue a voce Ferrari, che sot-
tolinea la totale indisponibili-
tà al dialogo da parte di Roma.
«Fanno sempre così», il com-
mento stizzito.

Nel fra t tempo, anche i l Cai
è i n te r ven u to s u l l a v i ce n d a ,
dando parere negativo alla co-
stru zione de llo sbar r amen to.
«I benefici di un possibile uso
di acqua in pianura, non com-
penserebbero l’impatto ecolo-

Bosco della Memoria

Inaugurato il
monumento
al Forestale

I
eri mattina è stato
svelato il monumento
al Forestale all’interno

del Bosco della Memoria
in località Alberè di
Tenna. La scultura,
realizzata da Alberto
Boschetti in legno di
cirmolo, raffigura un
agente forestale che si
prende cura di un piccolo
albero realizzato in rame.

L’opera rappresenta la
capacità dei forestali di
mettersi al servizio
dell’ambiente e delle
persone in un luogo, il
Bosco della Memoria,
colpito dalla foresta Vaia e
nel quale il Corpo
forestale sta contribuendo
al rimboschimento.

Alla cerimonia era
presente il governatore
Maurizio Fugatti e
l’assessore alle foreste
Roberto Failoni.
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
Morel
Vorrei
laurearmi e
poi tornare
in
Camerun.
Lì molte
persone
soffrono
senza essere
aiutate

anche dai comuni di Cananele
San Bovo e Sagron Mis, ma più
di una perplessità è stata sol-
levata anche da parte di espo-
nenti della Lega in Veneto, con
il s e g re t ar i o d el l a s ez i o ne d
Feltre Stefano Scardanzan che
in virtù del valore che ricono-
sce all’autonomia si è schiera-
to dalla parte di chi dice «No».
Dal canto suo, l’asses sore ve-
neto a ll ’Am bie nte Gi an pao lo
B ot ta c i n s i è s m a rc a to d a l l a
sua giunta, esprimendo dubbi
sull’opera: a preoccuparlo so-
no i rischi legati a un eventua-
le crollo, sottolineati anche da
diversi tecnici.

In ogni caso, le discussioni
ve r te r a n n o d a or a i n a v a n t i
non più sul progetto da 33 mi-
lioni di m etri cubi d i c ui s i è
parl ato f i nora , ma di un’altra
ipotesi evidenz iata dall o Stu-
dio di fattibilità effettuato dal
Con sor zio ch e dovreb be rea -
lizzare la diga . In particolare,
il p ro ge t to p re ved er eb b e u n
ba c in o d al vol um e m a ss im o
d i 2 0 , 4 m e t r i c u b i , c o n u n o
sbarramento costruito in due
parti, una alta 84 metri e una
38.

Francesco Crippa
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Sella Giudicarie

Al via l’ottava
edizione di
«Note d’Estate»

O
ggi alle 21, nella
chiesetta di S.
Andrea a Breguzzo,

si inaugura l’ottava
edizione di «Note
d’Estate», la rassegna di
concerti classici
cameristici, organizzata
dalla Scuola Musicale
Giudicarie con il
contributo del Comune di
Sella Giudicarie.

Saranno cinque gli
appuntamenti che si
svolgeranno presso la
chiesetta di S. Andrea: il 31
luglio, il 6, l’11, il 16 e il 20
agosto. Oggi in
programma il Cobalto
Ensemble con «Dov ’era la
luna?» con musiche di
Mascagni, Respighi,
Olivieri Sangiacomo e
Zandonai.

L’ingresso ai concerti è
gratuito e non è necessaria
la prenotazione.
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